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DERMATOLOGIA

PER UNA PELLE
A PROVA DI FREDDO

Con il freddo il termometro scende e l'inquinamento sale. Gas di scarico,
riscaldamenti peggiorano la qualità dell'aria. Pelle e capelli si sentono a
disagio. Com'è possibile porre rimedio? Per Antonino Di Pietro, insieme
alle creme è opportuno aiutare la pelle anche dall'interno assumendo in

quantità minima, ma ben dosati, vitamine e minerali
di Concetta S. Baggiano



Tf a pelle è il nostro specchio
| ; di emozioni profonde e la

~!L=**;spia del benessere: rosea e
vitale quando stiamo bene, spen-
ta e opaca o addirittura sede di
eritemi e sfoghi quando qualco-
sa non va nei nostri meccanismi
di depurazione. Sono numerosi
gli agenti esterni che mettono a
dura prova la sua salute e la sua
bellezza, soprattutto d'inverno.
Con il freddo, infatti, Ì grassi
che naturalmente laproteggono
si addensano, divenendo semi-
solidi, comeunacera: la pelle per-
de la sua elasticità e basta un sor-
riso o una smorfia per farla scre-
polare. Il vento, poi, svolge
un'azione disidratante, mentre il
rossore che compare su naso,
guance ezigomi è il frutto dei nu-
merosi sbalzi di temperatura cui
la pelle è sottoposta nel passag-
gio dal calore degli ambienti sur-
riscaldati in cui viviamo, al fred-
do esterno, magari molto inten-
so. Il tutto ovviamente peggiora
in presenza di smog, che si deposita
sulla pelle occludendone i pori e
impedendole di respirare. Guai
a trascurarla: cure e attenzioni quo-
tidiane possono aiutarla a po-
tenziareisuoi meccanismi natu-
rali di autoprotezione. Come af-
frontare, allora, i rigori dell'in-
verno cittadino e le tanto attese
vacanze ad alta quota? Antonino
Di Pietro, dermatologo e presi-
dente deirisplad- Società inter-
nazionale di dermatologia pla-
stka-estetica e oncologica — in-
dica i nemici della pelle, oltre a
dare qualche consiglio per di-
fenderla dal freddo.
Con il freddo, il vento, Io smog
e i bruschi cambi dì tempera-
tura, la pelle rischia di invec-
chiare precocemente, di perdere
tono, elasticità e luminosità.
Che cosa si può fare per evita-
re che la pelle si danneggi?
«Le basse temperature sono in-
sidiose per la pelle del viso. Al fred-
do, Ì vasi sanguigni si restringo-
no, provocando una minore os-
sigenazione dei tessuti. Quando,

W Sopra, Antonino Di
Pietro, dermatalogo e
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dermatologia plastico-
estetica e oncologica
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poi) si passa in un ambiente cal-
do, sì dilatano di colpo, indebo-
lendosi. Sul volto compaiono, co-
si, arrossamenti escesi, soprat-
tutto sulle guance, e si formano
ragnatele di venuzze. Per aiutare
la circolazione servono prodotti
specifici che contengano vita-
mine e ceramidi, per creare una
barriera difensiva, e sostanze co-
me i flavonoidi, per rinforzare i
capillari».
E le labbra che spesso in que-
sto periodo si screpolano?
«Le labbra sono molto sensibili
al freddo e agli sbalzi termici, per-
ché prive di ghiandole sebacee.
SÌ inaridiscono quindi conmag-
giore fàcili tà,siscrepolanoesispac-
cano. ̂ necessario allora proteg-
gerle, per mantenerle morbide e
idratate, utilizzando un prodot-
to specìfico in crema. Chi non usa
il rossetto può tenere a portata di
mano un burro cacao, daappli-
careripetutamente nell'arco del-
la giornata. Questi prodotti so-
no infatti ricchi di sosranze leni-
tive, capaci di ammorbidare e
proteggere le labbra, fra cui vita-
mine A, C, E, pantenolo, bisa-
bololo, olio d'avocado, estratti di
camomilla e calendula».
L'umidità fa bene alla pelle?
«Sì. In realtà, l'umidità è un toc-
casana per la cute solo quando le
particelle che la compongono
sono pulite. Nelle città inquina-
te, la nebbia è carica di smog che,
depositandosi sulla pelle, la sof-
foca e la secca. È importante di-
fendersi usando regolarmente
un prodotto idra ran ceda usare co-
me pronto intervento».
Evero cheilsoleèdannoso an-
che d'inverno?
«Sì, perché se è vero che dimi-
nuiscono: raggi UvB ched'esta-
te cì scaldano e ci fanno abbron-
zare, non vengono meno gli UvA,
iprìncipali nemici dellapelle. Per
questo, la crema da giorno deve
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«L'alimentazione è la prima arma
contro il freddo. Alcune

sostanze, infatti, apportano
alla cute dei nutrimenti che

la rendono più forte»

contenere sempre dei filtri Uv e
avere un iàttore di protezionenon
inferiore a 10. In questa stagio-
ne, è meglio non usare Ìl sapone
perchésgrassa troppo lapelle. Per
pulire il viso ci vogliono prodot-
ti delicati, come mousse o deter-
genti a base di acque termali, da
non risciacquare».
Perchéèimportanteidratarela
pelle?
«Perché una cute ben idratata
invecchia molto più lentamen-
te. Per trattenere meglio l'acqua
nel corpo è necessario aiutare la
pellea conservare la partepiùsu-
perficiale dell'epidermide com-
patta e omogenea. Più la pelle è
spessaetrattienel'acqua, piùèsa-
naed elastica, quindi giovane. Per
questo è importante usare i pro-
dotti o ricorrere ad alimenti e oli
ricchi di acido gammalinoleico.
Questo composto si trova in par-

ticolare nell'olio di semi dì bor-
ragìne, nel ribes nero e nel sesa-
mo. Inoltre è bene ricordare che
lo strato corneo è costituito da un
insieme di cellule mantenuto
compatto grazi e alla presenza di
grassi (lìpidi), che impediscono
sìa la penetrazione di sostanze
estranee, siala perdita dell'acq uà
dagli strati piùprofondi a quelli
più esterni. Questi grassi sono rap-
presentati per oltre la m età da ce-
ramidi, sostanze che con gli an-
ni ogni persona tende a perdere
e che la cosmetica sta cercando
di utilizzare nella formulazione
dei prodotti per rimediare alla na-
turale perdita».
L'alimentazione aiuta a pro-
teggere la pelle dal freddo?
«L'alimentazione è la prima ar-
ma per proteggersi dalle basse tem-
perature. Alcune sostanze, infat-
ti, apportano alla cute dei nutrì-



menci che la rendono più forte
nei confronti del freddo. In in-
verno è bene aumentare il con-
sumo di frutta e verdura, ricche
di vitamine e minerali che irro-
bustiscono la pelle. La vitamina
C è utile per aumentare l'elasti-
cità dei vasi capillari, che con gli
sbalzi termici sono costretti a
contrarsi e rilassarsi molto velo-
cemente. Si trova soprattutto ne-
gli agrumi, nel kiwi, nel peperò-
ne e nei vegetali a foglia verde. An-
che gli antocianosidi, sostanze
contenute soprattutto nei mir-
tilli, aiutano a prevenire l'ec-
cessiva dilatazione dei capillari.
Per favorire il rinnovamento
dell' epidermide non bisogna far
mancare all'organismo la vita-

mina A, contenuta soprattutto
nel latte, nei suoi derivati e nel-
le uova. Questa sostanza stimo-
la Ìl ricambio cellulare, l'elimi-
nazione delle cellule morte e la
formazione di una pelle nuova
e più compatta. Inoltre racco-
mando di bere almeno due litri
di acqua al giorno».
Le temperature troppo basse
possono causare pallori e sen-
sazioni dolorose sulla pelle,
come i geloni. Come curarli?
«La cura migliore consiste nel-
l'applicare sulla parte interessa-
ta una crema a base di cortisone,
purché vi sia solo infiammazio-
ne. Se invece lamacchiasullapel-
le è anche screpolata o comun-
que è presente una lesione, biso-

gna alternare l'applicazione del-
la pomata al cortisone con un'al-
tra base di antibiotico, come la
gentamicinaol'aureomicina. Io,
però, consiglio sempre dì preve-
nire i geloni prima della loro
comparsa. Per farlo, basta segui-
re alcune regole di vita quotidia-
na. La prima riguarda gli indu-
menti: le parti più vulnerabili del
corpo devono essere coperte con
tessuti come la lana e il pile. In
secondo luogo, raccomando a tut-
ti coloro che hanno la tendenza
a soffrire di geloni di fare rego-
larmente attività fisica. Poi l'ali-
mentazione, bisogna mangiare ali-
menti ricchi di vitamine».
L'inverno è la stagione della set-
timana bianca, et può dare dei
consigli su come proteggere la
pelle dal sole dì montagna?
Pensare che la pelle in montagna
siapiùprotettachealmareèsba-
gliato. In altaquotanon solo ifil-
tri dell'atmosfera diminuisco-
no, ma aumenta anche la per-
centuale di raggi ultravioletti no-
civi e la'potenza " dai raggi, a cau-
sa del riverbero del sole su neve
e ghiaccio. E' importante dunque
usare creme solari specifiche per
Ìl viso, che siano in grado di prò-
teggerelapelleda Uva, Uvb erag-
gi infrarossi, responsabili di ros-
sorìe vasodilatazioni. Meglio ab-
bondare con Ì fattori dì protezione:
i raggi Uva in quota sono quat-
tro volte più aggressivi. Chi ha la
pelle chiara deve preferire solari
a schermo totale (SPF 50 e più),
gli altri comunque creme con fat-
tore diprotezione da 10a25. Le
zone delicate del viso (occhi, na-
so, bocca e orecchie) vanno di-
fese il più possibile (si a occhia-
li, cappelli, para-orecchi) e ripa-
rate con cremead alto fattore pro-
tettivo. Ideali in questo caso gli
stick, da stendere soprattutto
sulle labbra, che tendono a scre-
polarsi facilmente. O


